Contributo di CARLO LAULETTA

Problemi /idee emerse, quanto ho raccolto durante il” Percorso “ in tema mobilità. Trattasi di mie considerazioni che ricalcano, ripropongono, sono congruenti con quanto

dibattuto nel corso del tempo.

Viabiltà Lagaccio legata allo sviluppo futuro dell'area caserma. L'area deve essere utilizzata non solo per il quartiere ma in prospettiva più vasta.

ES: Collegamento con sistema Parco/Forti a monte,a valle con il mare Stazione marittima,porto antico, balbi, centro storico. Occorre collegare direttamente zona bassa /ferrovia con Lagaccio ed attraverso ammpliamento rete stradale il Lagaccio  con zona alta. Sviluppare e privilegiare la mobilità verticale.I servizi che verranno sistemati all'interno dell'area Gavoglio non dovranno essere attrattori di nuovo traffico. L'area dovrà mantenere la caratteristica di polmone verde per il quartiere.

Priorità generali:
Aprire la caserma e renderla fruibile

Buttare giù tutte le barriere fisiche per fare entrare le persone (e non le macchine se non in parcheggi interrati con sistemi di copertura a verde) Il verde al posto di parcheggi. Le macchine vanno fermate prima della caserma Gavoglio.
Risolvere la questione ex Sati, ora ge parcheggi, ed il suo utilizzo ( all'interno ci stanno più di 150/176 posteggi) ( 60 vetture già sistemate), nonché spazi e locali da restituire al Lagaccio cronicamente bisognoso di luoghi di aggregazione, spazi per giovani, associazioni presenti nei quartiere collocate in luoghi ristretti ed inadeguati. Definita a più voci beffa per il quartiere.

La Sati come scandalo ed opportunità allo stesso tempo.
Le macchine vanno fermate, come accennato, prima della caserma Gavoglio utilizzando Rimessa Sati e Palazzo rosso ferrovie che risulta essere in via di dismissione, abbattendone parte o tutto per togliere tappo dal quartiere, che lo esclude fisicamente dalla città.dare accesso al mare, ed usare fondi per silos auto. (Credo che già ai tempi dell'assessore Gabrielli si parlasse di demolizione)
La popolazione locale deve in qualche modo posteggiare. (Fuori, a monte dalla caserma, Sati, Palazzo ferrovie da abbattere parzialmente, c'è stato anche chi ha proposto di trasferire scuole all'interno della caserma e destinare ad esempio la scuola Duca degli Abruzzi a Silos Autoveicoli).

 Nuovo Parcheggio veicolare presso stazione principe in via di costruzione può alleggerire il peso parcheggi gravanti sul Lagaccio.
Per la riduzione delle macchine implementare il trasporto pubblico
Investire sul trasporto pubblico e di Quartiere

Carenti sono i collegamenti pubblici tra area gavoglio e le abitazioni sui suoi versanti laterali
Allungare il percorso del Bus 54,oggi circolare, stazione principe/metrò fino al capolinea 39 e/o 35, ...zona expo piazza don Acciai.
Funivia che da principe salga al parco del peralto con soste e collegamenti ai vari livelli anche con cremaliera granarolo ed altri mezzi publici da integrare, sarebbe un compendio di valenza cittadina .

Il Lagaccio non ha una Piazza,c'è una piccolissima enclave davanti alla Sati.un trapezio di una ventina di mq. Ci sono i giardinetti D Acciai,i giardinetti via Sapri....

Risparmio un pistolotto sulla funzione sociale della piazza. Ci sarà piazza Italia.

Il frontale della caserma, vincolato,è un tappo tra via Lagaccio e gli spazi che si aprono dietro, è un tappo più piccolo rispetto il palazzo delle ferrovie che è un tappo per il quartiere. Un tappo con una cancellata che in un futuro non remoto mi auguro dovrà sparire . La caserma è prigioniera del quartiere.

Il frontale della caserma, lo spigolo sinistro, costituisce anche è un impedimento ad una viabilità a doppio senso,che preveda anche il passaggio di autobus, per l' allargamento strada.E' utopia se si chiede di intervenire sul frontale, alleggerendolo, facendo ad esempio delle arcate, andando a vedere all'interno dei vincoli storici cosa si può abbattere? Si potrebbe ottenere una grande piazza tra area piazza Italia e piazza chiesa San Giuseppe ora separate

Occorre vedere come superare il  vincolo storico, qui dovrebbe venirci in aiuto la sovraintendenza.

Gli Urbanisti mi/ci devono spiegare che valore estetico ha il frontale della Gavoglio e storicamente chi lo ha apprezzato,... non è l'ascensore di castelletto di Caproni. 

Scalinata Lagaccio via Ventotene pericolosissima, vincolata....barriera architettonica occorre ascensore.
Occorre altresì ricavare una grande piazza/parco centrale a monte di piazza Italia , circondata di verde baricento da dove possano confluire (mobilità verticale) ascensori su via Bari e via Napoli e partire utilizzando crose e piste ciclabili collegamenti con Peralto e Sistema dei forti.
Il quartiere da spazio chiuso a spazio aperto,  centralità della pedonalizzazione, il Lagaccio parte dal mare ed arriva ai monti. 
Occorre puntare sulla pedonalizzazione, Rivalutazione dei percorsi pedonali.  Sistemare e recuperare il sistema delle crose., oggi perlopiù degradate. (cinque santi , sapri, oregina..)

Il Lagaccio terra di anziani pensionati che hanno difficoltà di movimento all'interno ed all'esterno del quartiere
Mobilità pedonale del quartiere, rete di scale e scalette, Salita Capra ,Scalinata collegamento via Ventotene, sono pesanti barriere architettoniche per anziani: alcuni fanno lunghi giri per baypassare. Messa in sicurezza dei marciapiedi.

Congestione veicolare rende difficile il transito pedonale, soprattutto alla popolazione anziana

Bidoni immondizia posizionati sui marciapiedi.

Mobilità verticale reti di ascensori, tema ricorrente

Accessibilità via Ventotene via Ponza, in caso di incendio impossibile intervenire (già successo)

Recupero marciapiedi, crose oggi impraticabili. Tema delle manutenzioni non fatte.

 Scalinata 5 SantiScalone via Ventotene/Chiesa lagaccio pericolosissimo e vergognoso. Barriera architettonica per anziani, Occorre puntare su Ascensori di collegamento via Ventotene.

Ascensori per via Napoli,  via Bari che colleghino l'interno della Gavoglio

Collegare Viabilità con Vivibilità

 La strada che costeggia la caserma, asse vitale, è da subito completare ed allargare anche al fine di consentire il transito dei mezzi pubblici.Creazione di una mobilità che superi i sensi unici, avere

 doppi sensi di circolazione. Via Lagaccio doppio senso, via Ventotene senso unico in salita. Una viabilità normale.

Allargare le strade,  strada via Lagaccio da Chiesa a cavalcavia.

 Collegare via Ventotene con via Napoli, completando il collegamento tra via Ventotene via Napoli procedendo anche con espropri per pubblica utilità essendo via Ventotene una strada privata
 Collegare meglio l'abitato di Granarolo migliorando la strada di via Bartolomeo Bianco . L'area a monte degli impianti sportivi va recuperata, va sistemata la strada  pedonale per il Peralto. Problema dei rifiuti ingombranti.
Creare piste ciclabili area Gavoglio Peralto Sistema Forti.

Viabilità Lagaccio stato dell'arte :Sollevato il problema caos posteggi Lagaccio/zona alta, dovuto anche alla tolleranza di chi dirige; latitanza dei soggetti preposti al controllo(es Amt, vigili zona..).  Posteggi abusivi dalla chiesa a scendere, via Ponza sistema della doppia vettura,fatica circolazione doppi sensi. Curva Lagaccio chiesa imbocco via Ponza pericolosissima per stazionamento in tripla fila vetture.  Scalinata 5 Santi.
Sosta selvaggia al Lagaccio va impedita, fermare a monte e a valle le macchine, 
 NON VOGLIAMO LA SVENDITA DEL DIRITTO DI SUPERFICIE PER 99 ANNI PER FUNZIONI CHE NON SIANO AL SERVIZIO DEI CITTADINI, NON FARE CASSA MA RESTITUIRE AL QUARTIERE.
ILTERRITORIO HA BISOGNO DI RISARCIMENTO SOCIALE
              Carlo Lauletta
